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TORINO 

 

 

Negli ultimi anni le città italiane sono state invase dai monopattini elettrici, mezzo di 

mobilità sostenibile alquanto divisivo, annoverandosi numerosi utilizzatori che ne 

hanno fatto il mezzo prediletto per circolare in città, così come altrettanti detrattori, 

contrariati dalla pericolosità di tali mezzi di trasporto così come dalla sostanziale 

carenza di una efficace disciplina di dettaglio.  

Il panorama è significativamente mutato a seguito dell’approvazione della Legge 25 

novembre 2024, n. 177, entrata in vigore a far data dal 14 dicembre 2024, la quale 

apportando numerose modifiche al Codice della Strada (D.lgs. n. 285/1992), è 

intervenuta altresì sulle norme di cui alla Legge finanziaria 27 dicembre 2019, n. 160, 

contenenti - dal comma 75 al comma 75-speties dell’art. 1 - le regole fino a poco fa 

vigenti per la circolazione con monopattini elettrici, andando ad inserire previsioni più 

stringenti. 

L’obiettivo di questo contributo è dunque analizzare nel concreto le novità più salienti 

che il Legislatore ha introdotto a fine 2024 ed i possibili risvolti che possono conseguire 

all’introduzione di codeste norme, ferma restando la non completa entrata in vigore 

delle nuove previsioni, specie con riferimento a taluni profili essenziali per gli 

utilizzatori del mezzo (si pensi all’obbligo di targa ed assicurativo).   

Alla fine di giugno 2025, infatti, è giunto soltanto un primo decreto attuativo 

contenente indispensabili indicazioni affinché la lettera della legge prenda finalmente 

forma, ma il completamento della riforma è ancora lontano.  
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* * * 

1. Le principali novità per i monopattini elettrici  

Rimandando alla lettura dell’art. 1, commi da 75 a 75-vicies quinquies, della Legge 27 

dicembre 2019, n. 160, per l’integrale disamina delle previsioni ivi introdotte dalla Legge 

25 novembre 2024 n. 177, di seguito verranno elencate le principali novità che vanno ad 

incidere sull’utilizzo dei monopattini elettrici (o meglio - come recita il riformato comma 

75 del predetto art. 1 - monopattini «a propulsione prevalentemente elettrica» rispondenti 

ai requisiti indicati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con decreto 18 agosto 

2022), inserendo nuovi obblighi per i conducenti di tali mezzi e modificando quelle che 

erano regole ormai consolidate.  

Nello specifico: 

• la riconoscibilità del mezzo attraverso un contrassegno di identificazione (comma 

75-quater e nuovo comma 75-vicies quater): tale contrassegno (per comodità spesso 

definito “targa” o “targhino”), adesivo, plastificato e non rimovibile, dovrà essere 

stampato seguendo una precisa sequenza alfanumerica e venduto secondo quanto 

indicato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; le regole che lo disciplinano 

sono molto simili a quelle delle targhe automobilistiche, pur non trattandosi di una 

vera e propria immatricolazione; l’obiettivo è quello - in ipotesi di sinistri o violazioni 

- di poter individuare il mezzo, e di conseguenza il suo titolare, tramite la 

registrazione del contrassegno presso gli archivi della Motorizzazione, motivo per 

cui, con le medesime modalità previste per i ciclomotori (art. 97, comma 3-bis, Cod. 

della Strada), andranno tempestivamente documentati i cambi di residenza del 

titolare del contrassegno; 

• l’obbligo di copertura assicurativa (nuovo comma 75-vicies quinquies): forse la più 

rilevante delle introduzioni, strettamente correlata alla possibilità di individuare il 

mezzo ed il suo proprietario, è proprio l’obbligo di assicurazione dei monopattini, 

sentito come necessario a fronte dell’elevato tasso di sinistrosità che ha coinvolto i 

monopattini elettrici negli ultimi anni. L’intenzione di ricondurre l’obbligo 

assicurativo al sistema della RC Auto è evidente, a fronte dell’espresso richiamo 

all’art. 2054 c.c. ed alle disposizioni di cui al titolo X del Codice delle assicurazioni 

private, ferma restando - quanto alla applicabilità di queste ultime - la speciale 

disciplina sanzionatoria di cui ai commi 75-quater e 75-undevicies dell’articolo in 
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disamina, che dunque prevale sulle sanzioni indicate dal Codice delle assicurazioni 

private.       

• la circolazione sulle sole strade urbane con limite di velocità non superiore a 50 km/h 

(nuovo comma 75-terdecies): non è dunque possibile circolare al di fuori dei centri 

abitati, incluse strade extraurbane ove, seppur in numero ristretto, poteva capitare di 

incorrere in qualche monopattino. Ma la novità più significativa del comma in 

questione, rispetto alla sua precedente formulazione, consiste nell’aver eliminato per 

i monopattini la possibilità di circolare su percorsi, corsie e piste ciclabili, sino ad 

oggi (ed in realtà tuttora) assiduamente frequentate dai monopattini elettrici. Pur 

riconoscendo la difficile convivenza tra biciclette e monopattini, la percorribilità 

delle piste ciclabili da parte dei monopattini aveva finora contenuto l’interferenza di 

tali mezzi con le autovetture o, peggio ancora, con i pedoni, sempre a rischio di 

vedere invasi i marciapiedi loro riservati da sfreccianti monopattini, come se il “male 

minore” fosse accomunare bicilette e monopattini, mezzi spesso soggetti alle 

medesime regole; così non è più, e - seppur in contesti con limiti di velocità assai 

contenuti - i monopattini possono percorrere soltanto più strade urbane, al fianco 

delle automobili; inoltre (comma 75-undecies), eliminata la possibilità di percorrere 

piste ciclabili fra cui quelle a doppio senso, non esistono più casi in cui è consentita 

una circolazione dei monopattini contromano;  

• l’obbligo di uso del casco per tutti (comma 75-novies): se fino ad oggi, lungo le strade 

cittadine, abbiamo tutti assistito a ripetute e macroscopiche violazioni commesse 

dagli utilizzatori di monopattini, quali la circolazione contromano, sui marciapiedi, 

o - specie da parte dei giovani - in due, ad essere consentita era invece la guida 

sprovvista di caschi, salvo che per i minorenni. Oggi, invece, indossare il casco 

protettivo è prescrizione obbligatoria per tutti, risultando dunque preclusa alla 

popolazione maggiorenne una valutazione discrezionale sul punto.  

• divieto di sosta sui marciapiedi (comma 75-quinquiesdecies): tale divieto non 

costituisce una novità, essendo già presente nella precedente formulazione, ma - 

anche a fronte della sua frequente violazione - sono stati ulteriormente specificati gli 

stringenti limiti entro i quali è possibile derogare a tale previsione, ovverosia 

allorquando siano i comuni, con ordinanza, ad individuare aree riservate alla sosta 

sui marciapiedi, purché questi ultimi siano dotati di sufficiente spazio per consentire 

la regolare circolazione dei pedoni e delle persone con disabilità; inoltre tali aree 

devono essere facilmente individuabili tramite segnaletica orizzontale e verticale, 
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salvo che le relative coordinate GPS della loro localizzazione siano consultabili 

pubblicamente sul sito del comune.        

2. Le novità per gli operatori di noleggio di monopattini elettrici  

Ferma restando l’applicabilità a tutti i monopattini elettrici delle novità illustrate al 

precedente paragrafo, la più recente riforma del Codice della strada non ha 

particolarmente inciso sullo specifico settore dei monopattini noleggiati, per i quali 

permangono in sostanza le precedenti previsioni di cui all’art. 1, comma 75 e ss. della 

Legge 27 dicembre 2019, n. 160, già oggetto di  una prima importante modifica da parte 

del D.L. 10 settembre 2021, n. 121, convertito con modificazioni dalla Legge 9 novembre 

2021, n. 156.  

L’unica novità di rilievo da segnalare è quella di cui al comma 75-ter, lettera c) ove, in 

capo a quei comuni che dispongono limitazioni alla circolazione dei monopattini in 

determinate aree della città, è prescritto l’ulteriore obbligo di imporre al gestore del 

servizio di installare obbligatoriamente dei sistemi automatici che impediscano il 

funzionamento dei monopattini nelle aree non consentite. 

Insomma, in linea con la già vigente previsione di cui al comma 75-sexiesdecies relativa 

all’acquisizione di una fotografia al termine del noleggio, così da individuare eventuali 

mezzi irregolarmente parcheggiati, e risalire all’identità dell’ultimo utente, nuovamente 

si punta sui sistemi tecnologici per imporre il rispetto delle regole nel settore del noleggio, 

notoriamente fonte di numerose violazioni e disagi correlati alla circolazione dei 

monopattini elettrici.      

L’inserimento della sola previsione di cui al comma 75-ter, lettera c), stimola però una 

serie di riflessioni: 

• pur valendo anche per i mezzi noleggiati il divieto di parcheggio sui marciapiedi già 

esaminato (comma 75-quinquiesdecies), la riforma avrebbe forse potuto intervenire 

più incisivamente rispetto al noto fenomeno dei monopattini “abbandonati” su 

marciapiedi e cigli della strada, non essendo risultata particolarmente efficace la 

scelta di rimettere ai singoli comuni la determinazione delle modalità di sosta per i 

dispositivi interessati (lettera b) del comma 75-ter), e limitandosi la legge n. 

160/2019 ad incentivare la promozione di campagne di sensibilizzazione degli utenti 

da parte di comuni ed operatori delle società di noleggio (comma 75-septesdecies), 

purtroppo non risolutive; peraltro, la sosta dei monopattini negli stalli riservati a 

velocipedi, ciclomotori e motoveicoli nell’attuale formulazione di legge risulta 
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“comunque consentita”, anziché prescritta obbligatoriamente (comma 75-

quinquiesdecies); 

• a fronte dell’inserita previsione per cui i monopattini elettrici possono circolare 

soltanto su strade urbane con velocità non superiore a 50 km/h (nuovo comma 75-

terdecies), la nuova prescrizione di sistemi automatici che impediscano il 

funzionamento dei mezzi noleggiati nelle sole aree specificamente indicate dai 

comuni (lettera c) del comma 75-ter) appare non completamente satisfattiva; perché, 

infatti, tale innovazione non poteva essere estesa a tutta la rete delle aree extraurbane 

ove la circolazione dei monopattini non è più consentita? 

Quanto alla introdotta previsione generale di uso del casco per qualunque utilizzatore, 

maggiorenni inclusi, si segnala come gli erogatori del noleggio non intervengano in alcun 

modo sul punto, considerato che i monopattini elettrici dei servizi in sharing - sempre ai 

sensi della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (art. 1, commi 75 e 75-decies) - non possono 

essere dotati di bauletti, non avendo posti a sedere, e non consentono il trasporto di 

oggetti: dunque, chiunque noleggi un monopattino in sharing, dovrà premunirsi di un 

casco personale. 

Da ultimo, per completezza e stante il rilievo dell’introduzione di obbligo assicurativo 

per tutti i monopattini elettrici come prescritto dal nuovo comma 75-vicies quinquies, si 

segnala soltanto come quest’ultima disposizione espressamente rimandi al sistema della 

RC Auto per via dei richiami all’art. 2054 c.c. ed al titolo X del Codice della assicurazioni, 

laddove un simile rinvio manca al comma 75-ter, lettera a), che impone ai comuni la 

verifica dell’adempimento all’ «obbligo di «copertura assicurativa per lo svolgimento 

del servizio stesso» da parte delle società di noleggio; orbene, pur dovendo interpretarsi 

la disposizione di cui al comma 75-ter, lettera a), nel senso di inevitabilmente includere 

la copertura assicurativa per tutti i danni da circolazione (non potendo immaginare una 

loro esclusione), soltanto con la più recente riforma i monopattini elettrici sono 

“formalmente” entrati nel mondo della RC Auto, con una prescrizione normativa non 

suscettibile di dubbio interpretativo alcuno (il comma 75-ter relativo ai servizi a noleggio 

pecca forse di genericità, anche solo per il riferimento all’assicurazione per lo 

svolgimento di un servizio, e non per ciascun singolo monopattino).  

 

3. Monopattini elettrici e bici elettriche: due discipline sempre più distanti. 

Oltre alla già rilevata introduzione del divieto per i monopattini elettrici di circolare sulle 

piste ciclabili, monopattini elettrici e biciclette elettriche, spesso accomunati quali mezzi 
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di mobilità sostenibile per la circolazione in città, sono soggetti a due discipline tra loro 

piuttosto differenti, e non sempre chiare agli utilizzatori.  

Per similarità dei mezzi, le bici elettriche a cui si fa riferimento sono quelle che l’art. 50 

del Codice della strada (D. lgs. n. 285/1992) inserisce tra i velocipedi, ossia le biciclette 

a pedalata assistita, dotate di un motore ausiliario elettrico avente potenza nominale 

continua massima di 0,25 KW, ed alimentazione che si interrompe al raggiungimento dei 

25 km/h.  

Ciò premesso, se già i monopattini elettrici si distinguevano per taluni elementi dalle 

bicilette del genere da ultimo descritto, come per esempio per il limite di velocità massimo 

per i monopattini di 20 km/h (6 km/h nelle aree pedonali), anziché 25 km/h, o per 

l’obbligatoria dotazione degli indicatori luminosi di svolta (diversamente alla prassi 

ciclistica di segnalare con le braccia l’intenzione di svolta), le novità della riforma 

rendono la disciplina dei monopattini ancora più rigorosa, ciò nonostante la potenza dei 

due mezzi sia assolutamente equiparabile.  

In particolare:    

• l’obbligo di casco, recentemente esteso a tutti i conducenti di monopattini, non è 

obbligatorio per quelli di e-bike, salvo che per i minori di anni 14; 

• gli obblighi di targa ed assicurazione, ossia due tra le più rilevanti previsioni che 

hanno rivoluzionato il settore dei monopattini elettrici, non valgono per le bici 

elettriche, per cui tali obblighi non sussistono; 

• soltanto più alle biciclette sono riservate piste, corsie e percorsi ciclabili, dovendosi 

i monopattini affiancare alle autovetture e soltanto nell’ambito delle strade urbane.  

Insomma, mentre i monopattini si trovano a viaggiare affiancati alle automobili e 

condividono con loro obblighi fondamentali quali la targa e l’assicurazione, il mondo 

ciclistico risulta in un certo senso più protetto, potendo circolare le biciclette elettriche su 

percorsi autonomi e non dovendo preoccuparsi i loro conducenti di talune stringenti 

regole previste oggi previste per i monopattini elettrici.  

In conclusione, al solo fine di non generare confusione, si ribadisce che discorso a parte 

vale per le e-bike che possono raggiungere i 45 km/h di velocità, equiparate dal Codice 

della strada ai ciclomotori, per cui valgono tutte altre regole, fra cui l’obbligo di targa ed 

assicurazione.    
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4. Vigenza delle nuove regole: quali si applicano dal mese di dicembre 2024 e 

cosa si sta ancora attendendo?  

L’entrata in vigore della riforma nel mese di dicembre 2024 ha generato una sorta di 

allarme tra gli utilizzatori di monopattini elettrici, specie a fronte dell’enfatizzazione da 

parte dei media, annuncianti - dallo scoccare della mezzanotte del 14 dicembre 2024 - 

l’entrata in vigore di tutte le nuove regole, inclusi gli obblighi di targa ed assicurazione.  

Eppure, leggendo con attenzione il nuovo comma 75-vicies quater, è risultato da subito 

chiaro come tali previsioni fossero subordinate all’emanazione da parte del Ministero dei 

trasporti e delle infrastrutture del decreto che dettagliatamente stabilisce le modalità di 

realizzazione e vendita dei nuovi contrassegni, oltre ad intervenire in merito alle 

combinazioni alfanumeriche da assegnare.    

Tale fondamentale decreto, pur riguardando il solo obbligo di targa (lo specifica, per 

l’appunto, il richiamato comma 75-vicies quater) incide fortemente sulla correlata 

previsione di copertura assicurativa, inducendo a ritenere che anche l’obbligo di cui al 

comma 75-vicies quinquies dipenda dalla regolare presenza di contrassegno, risiedendo 

il presupposto comune alle due previsioni nella possibilità di poter correttamente 

identificare il mezzo da sottoporre a copertura assicurativa. 

L’iniziale assenza del decreto ha portato ad ipotizzare che - specie per evitare di incorrere 

in salate sanzioni - i conducenti di monopattini potessero comunque assicurarsi, legando 

la copertura al proprio nome anziché al contrassegno presente sul mezzo di loro proprietà.  

Tale soluzione, tuttavia, è da subito apparsa difficilmente attuabile, ciò a fronte dello 

specifico richiamo che il nuovo comma 75-vicies quinquies rivolge all’art. 2054 c.c. ed 

al titolo X del Codice delle assicurazioni private: il contrassegno alfanumerico, pur non 

essendo una vera e propria targa, è indispensabile.  

Dunque, nel silenzio ministeriale, ed in assenza di alternative, per i primi sei mesi circa 

dall’entrata in vigore della riforma gli obblighi di contrassegno e di assicurazione sono 

rimasti come “sospesi”, peraltro ingenerando la convinzione in molti utilizzatori di 

monopattini che, tutto sommato, nulla fosse cambiato rispetto a prima.  

Un primo elemento di novità interveniva soltanto alla fine di giugno 2025, con il decreto 

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti siglato in data 27 giugno 2025, n. 210, 

finalmente indicante talune delle caratteristiche di cui i contrassegni per monopattini 

devono essere dotati: il cd. “targhino”, deve essere di forma rettangolare, di 5x6 
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centimetri, ed adesivo, da posizionarsi sull’apposito spazio sul parafango posteriore o - 

in sua assenza - sulla parte anteriore dello sterzo, tra i 20 e i 120 centimetri da terra.   

Inoltre, i caratteri alfanumerici di colore nero dovranno comparire su fondo bianco 

riflettente, disposti su due righe, ed in particolare includeranno lettere dalla B alla Z, 

escluse A, E, I, O, Q, U, e numeri da 2 a 9; infine, in trasparenza saranno presenti 

l'emblema della Repubblica e la sigla del Ministero dell'economia e delle finanze.  

Il contrassegno in questione è di carattere strettamente personale, non essendo i 

monopattini distinti con il numero di telaio, al contrario delle autovetture, e non 

trattandosi - come già detto - di una vera e propria immatricolazione. 

Ma a seguito della pubblicazione dell’anzidetto decreto, e decorsi i 15 giorni per 

l’acquisizione di sua efficacia, l’apposizione di un “targhino” ai monopattini risulta in 

concreto realizzabile? 

Pare di no. A mancare è ancora un dettaglio di non scarso rilievo, specie ai fini della 

sostenibilità dell’introdotto sistema, ovverosia i costi del targhino e del suo rilascio. 

Allo stato è in corso un confronto con l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato per definire 

i costi di produzione, spedizione e prezzo di vendita (IVA inclusa), con l’obiettivo di 

garantire tariffe sostenibili per i cittadini. 

Senza questo dato al momento non si può procedere alla richiesta e alla distribuzione 

delle targhe, dovendosi dunque attendere gli ulteriori sviluppi che completino la 

regolamentazione del targhino e finalmente consentano di addivenire alla successiva fase 

di adempimento dell’obbligo assicurativo: visto anche i precedenti, la definizione di tale 

serie di obblighi non pare imminente.  

Nel mentre, pare lecito e ragionevole confidare nell’attuale regolarità della circolazione 

in assenza di contrassegno e copertura assicurativa, sussistendo validi argomenti difensivi 

laddove (circostanza che - ovviamente - non può venire esclusa) venga elevata una 

sanzione proprio a fronte di tali (giustificate) mancanze.    

 

5. I legittimi dubbi sul futuro dei monopattini elettrici 

Difficile negare che si prospettano tempi duri per i guidatori di monopattini, i quali negli 

scorsi anni - pur con le dovute differenziazioni - si sono mossi nel contesto urbano 

pressoché liberamente, non sempre concependo il loro mezzo al pari di altri veicoli a 

motore sottoposti alle regole del Codice della strada.  
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Con i nuovi obblighi la situazione è mutata radicalmente, già solo per il fatto che i 

monopattini elettrici dovranno viaggiare al fianco delle autovetture, su strada, essendo ad 

essi precluse le più scorrevoli piste ciclabili che sino ad oggi percorrevano abitualmente. 

In termini di pericolosità, tale scelta indubbiamente penalizza i conducenti di 

monopattini, essendo state favorite altre categorie quali pedoni e ciclisti.  

Quanto agli altri obblighi introdotti gli stessi non sono di poco conto, ed in presenza di 

controlli efficaci per gli utilizzatori del mezzo non resterà che adeguarsi, pena l’incorrere 

nelle sanzioni previste dal Legislatore della riforma: ad esempio, per quanto riguarda 

l’obbligo di casco, il Ministero dei trasporti e delle infrastrutture ha da poco richiesto al 

Ministero dell’Interno e all’ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) i dati relativi 

alle sanzioni per violazione dell’obbligo del casco, al fine di monitorare l’effettiva 

applicazione della norma e valutarne l’impatto.   

Dati invece già noti, e non particolarmente rassicuranti, sono quelli diffusi dall'Alleanza 

per la mobilità sostenibile a poche settimane dall’entrata in vigore della riforma, secondo 

cui il noleggio dei monopattini elettrici avrebbe subito un netto calo del 30%, così come 

il settore delle vendite dei mezzi privati, in misura tra il 30% e il 50%, con incombenti 

ripercussioni anche sul fronte occupazionale.  

È dunque possibile affermare che l’introduzione - seppur da molti auspicata - di regole 

più stringenti per gli utilizzatori di monopattini abbia finito per colpire troppo duramente 

l’intero settore? 

La sensazione è che, per sottrarsi ad eccessivi stress ed al rischio sanzionatorio, in molti 

potrebbero optare per abbandonare un mezzo inizialmente concepito per semplificare e 

circolare agevolmente, ma oggi soggetto ad una legislazione alquanto stringente e 

repressiva. 

Le conclusioni finali potranno trarsi soltanto nei prossimi mesi con la definitiva entrata 

in vigore degli obblighi di contrassegno ed assicurazione, ma se il settore dei monopattini 

realmente subisse una significativa e perdurante contrazione non ci si potrà che 

interrogare sull’incidenza delle nuove norme rispetto a quelli che per anni sono gli stati 

gli incentivi, a livello europeo e poi nazionale, verso la mobilità sostenibile.      
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